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Chiamata in dal desiderio di alcuni «miri a leggere 
nell'Ateneo Trivìgiano alcuna rasa inforno al Congresso di 
Napoli, ri aerati ilinccsi, e («ilio pin milenlicri, guatilo pei 
eiji mi li offriva il mezzo dì miilere alla verità ima mietine 
fitti intonimi su e ili manifestare, alleila gratitudine che sento 
vivissima verso iu regale città che generosa meni e accolse gli 
ospiti in si /'alta rirrnstan^u ìri accorsi. 

Lume, sostegno, decoro del fl/apoletano Congresso fu 
dopo il He, l'Eccellenza lastra. Tulli ammirarono e nelle 
generali adunanze e nelle particolari sezioni a cui iiifcnw- 
nii/e la vastezza del saper Vostro, e tulli seppero grado a 
ausile delicate sallrritailinì raa rlic, adempiendo alle tirarne 
cortesissimt del Monarca, protuedeiie al tranquilla e lieln 
jngifiorno apprestato in codesta popolosa e splendida ca- 
li premio piti ambito dalla mia, te povera, pure sin- 
cera e schietta relazione, ora che la mi si chiede per la 
stampa, sarebbe che fai non ijdegnasle che venisse al fa- 
Siro nome intitolata. Troverete certo una grandissima 
dklanna tra la tenue cosa che fisi offre ed il Nome; 

®» JÈ 
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ed i ucrc») appunto che io spero di essere dalla pnrtiooJare 
bontà dell'animo Vostro (laudilo. (I) 

Inoltre fi piaccia considerare che, venendo a Voi do mio 
degli esiremi opposti d'Italia, le concedete per simil gniw 
di appalesare ad un generosa Monarca, a'snoi Illustri Hi- 
nislri, e ad una ospitale città quale riconosce usa ini pure 
si nutra per le singolari cortesie ricevute. 

Kella fiducia clic all' ordir mio voglia sopperire la 
tempra dì un animo assai gentile ho l'onore di profcilnrini 

Cunetta, 7 gciinaìo 1846. 



piroli con clic li LionLà di S. E. il Minili™ compiacciali ili iccciurc 
P inlilolaiionc di nucjl' opu Itolo, e lipcIE aver io esJc mulo 11 più 
cara e confuricvolc ricoiopeo» dc'ptopri ilmli. 
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dimenìi clic olla fi sii;» -in ora le piM.sji<:ritj'i liei popoli 
soccorrano; non posso non amare del medesimo amore 
quelle sapienti istituzioni che mirino a codesta meta 
grandemente onorevole per coloro che ad essa alacri 
c conscicnzii isi si ;i ili-etti iìo. (lu;il v 'hn missione più 



bella, rispettabile e santa di quella che reca dell'una 
mano la face della dottrino, dell' altro la foco della ca- 
ritù ad accendere i cuori? e qui nella prosperata agri- 
coltura addita il prìncipal fondamento della giuria c 
dell'onesta nazionale ricchezza equabilmente propa- 
gonlesi in tul£ o classi, e le scoperte più vantaggiose 

H» ■ ' — M 



DigiiizGd by Google 



r — — — % 



all'uopo raccoglie, sviluppi), ed a tutti, perchè ne pro- 
fittino tutti, generosamente proclama; là rintraccia 
dello arti la condizione, ed il progresso, e accenna ai 
mancamenti, ed i governi eccita ed i ricchi cittadini a 



valgono a far sì che vantaggi co' materiali interessi 
la inorai condizione de' popoli. E sì ch'esulto allorché 
mi s' affacciano uomini ragguardevoli per lunghi stu- 
di, e voluminose ed utili opere che dettarono mostrar- 
si altrui liberali de' propri lumi, e con cord eniente nel- 
le mtulirhi' ilì-i.-ìpliue e diirui'gicliu, in quelle della fi- 
sica, della zoologia, della botanica, nelle chimiche e 
geologiche accorrere a puntellare il grande edilizio, 
onde sorreggesi la gloria e la terrena prosperità del- 
l' umana famiglia. E se di codesto fervore ed opero- 
sa concordia degli ingegni più illustri mi allegro, co- 
me ovunque li scontri; la gioia cresce, ove a sì 
nobile meta indiritti li scorga di mezzo a popoli che 
nel medesimo linguaggio, nel nome, nelle glorie, e 
nelle avversità per vincolo dì speciale affratella- 
mento mi sono congiunti. Già vi avvisaste, o genti- 
lissimi, che le mie parole accennano agi' Italioti: con- 
gressi, surti non ha guarì, e di già divenuti suggello 
di gare municipali, e di sarcasmi e derisioni non po- 
che : ricompensa non rara eli' ebhero le migliori isti- 
tuzioni e le menti più svegliate tra noi. Sia qui mi 
accorgo che. procedendo di simil fatta, avrei ben d'on- 
de lasciarmi vincere dall' empito che mi commove, e 
fin dalle prime accalorarmi nel mio discorso : empito 
e calore che discoinpagnansi da quella tranquillità d'a- 
nimo richiesta nella ricerca del vero, massimamente 



•mfrancarlc, protezione e conforto che 
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lù dove a chiari mulo sia mestieri togliere le fallacie, 
che, sortendo 1' elogio (li qualunque dicitore si fosse, 
scemerebbero fede alla sua parola, né gli procaccic- 
rebhero certo attenzione alla stessa verità eh' egli an- 
nuncia. Quando trattasi di emettere un giudizio so- 
pra argomento, in che vi abbiano parecchie virtù e 
alcun difetto, è duopo guardarci bene, affinchè non 
solo per noi non avvenga lo scambio, ina si manten- 
gasi la sincerità più severa, poiché altrimenti il giu- 
dizio se ne uscirebbe corrotto, e nulla peggio della 
corruzione là dove addimandasi piena, franca, libera 
la giustizia. Ciò a richiamarmi in faccia a voi da quel- 
le parole che celeri e forse acerbe troppo correvano alla 
difeso, e a ricomporrai a quella pacatezza di concet- 
to e di linguaggio the spero mi vorrà conciliala la 
benevola persuasion vostra, di che mi foste in assai 
circostanze e di gran' lunga sopra lo scarso merito 
delle povere mie fatiche liberali. 

Com'ebbi pertanto a prova della singolare vostra 
gentilezza verso di ine la rappresentanza di cui pel Set- 
timo Italiano congresso mi onoraste, così a mostrarmi 
in qualche guisa riconoscente vorrò prenderlo a soggetto 
di questa mia relazione, affinchè in essa, più che la mia, 
guardiate l' opera a cui vai foste vita ed incitamento. 
I.a l'elisione poi, che non brama attenersi nudamente 
allo circostanze che accompagnarono la scientifica odu- 
mni/;i ed itile opinioni ivi manifestate, tenterebbe, ove 
le si concedesse, sorgere un po' più alto ed emette- 
re sopra i congressi un parere, pigliando paratamen- 
te ad esame quanti vantaggi per essi alle scienze, 
quanti al reciproco avvicinamento, quanti a sollievo 



i studiosi derivino. Sap 
i disgrado, varrommi '. 



o degli italiani 
ione mi verrai) 



di frutta I. 

Ritornando di spesso 
l' Italia stiate maestra di , 
sommo Galileo, ragione | 
i nostri, da se l' epoca so 
«era fihw.fu, (1), qua 
lopravono (stancabili ad 
nodi elio dall' immortale 



gerito ; affinchè raggiunger i 
a di spargere noli' Italia tutta 
muore della virtù, e pigliar ti 
iiitrc de' suoi raggi rischiara le 
;i' raggi stesai di fiori lo abbuila, 



Icbri 



min appai 

I! IO SCO]!.: 

<■ del Vivi 



idei 



bevasi del principe Leopoldo, .1 quale i 
tempre alle adunanze, e godeva egli 
fare Veeperieme mgH argomenti propoti 
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niontire sulle questioni, di comunicare i situi lumi agli 
Accademici, c di riceverli da essi a vicenda, deponen- 
do la maestà dei principato, e trattando con loro 

/buffamente, copie se gli fossero uguali ( I), ed ivi 




quel 



snlli'1'ihi'lini i' r!ij|ii!iidi li> nllinie rli>iiriiii> hi virtù tutta 
iU-lh\ tiirilici'ii st'litrill.'i riti';i^;-"(5 ; mi credei sui'la olla 
perline l'epoca avventurosa va^: Ilenia la dentro dell'ani- 
mo mio: Seti' anni ili prove diedero non pertanto a 



(i) TinlioicSi. Storia della letteratura italiana. Tom. Vili, 
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conoscere che l'opera non è ancor matura, che nuovi 
profitti si attendono per l'avvenire, e che verranno, 
dove l'autorità de' massimi ingegni e ii consenso una- 
nime de' buoni accord erannosi a togliere que' principali 
difetti ciie dilungano dalla proposta meta, ma che nel- 
l'ampio ordinamento della novella istituzione per av- 
ventura non si potevano prevenire, come l'esperienza 

si fecer palesi il correggerli. Di quante cose imprevedute 
non è l'esperienza maestra? felici coloro che gli avvisi 
non rigettanti della sua scuola. 

È mio di usameli tu adunque dal Settimo de' con- 
gressi argomentare del vantaggio che arrecano, per 
aggiungere poscia quel tutto che alla lunga ed ono- 
rala lor sussistenza ed al più felice avviamento io 
crederei in guisa principali sai ma necessario. Avrete 
udito, Gentilissimi, come io stesso l'udii ripetermi le 
mille volte da mille bocche diverse, che li congressi 
scientifici tornano inutili affatto, che ridicole sono le 
proposizioni ivi alla ventura lanciate, che si propo- 
ne sempre e non si conclude mai, che ad ogni 
istante si nominano commissioni per giudicare, le quali 
poi o sono coinè i personaggi da scena che non par- 
lano, o differiscono sempre da Pisa a Torino, da To- 
rino a Firenze, da Firenze a Padova, da Padova a 
Lucca, a Milano, a Napoli, a Genova; e dico ciò per 
non ricordare non poche altre accuse lanciale indeco- 
rosamente, non da volgari soltanto, ma da tali uomini 
che avrebbero dovuto arrossire di accompagnare la 
celebrità del proprio nome alle satire più ridicole e 
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. Se vi l'oste trovati presenti ad un consesso, se 
rispettabile pel numero de' convenuti, più rispettabile 
per molti celebra [issimi personaggi accorsi da tutta 
Italia, e aveste udito in questo di proclamarsi le varie 
beneficile istituzioni che in questo o in quel paese a 
correggimento del vizio e al più opportuno soccorso 
fondaronsi degli indigenti, e rammentarsi i nomi di 
generosi istitutori, e proporre a' più distìnti un pub- 
blico segno di lode ed approvazione, ed eccitare le 
province spoglie di simili provvedimene ad emu- 
lamele, e diffondere a quest' uopo liberamente a' mem- 
bri di quel consesso de'preziosi libretti, in che la 
storia della nuova opera di beneficenza, ì mezzi, gli 
utili risultamenti con brevità e conscienziosa chia- 
rezza si descrivono, libretti preziosi, poiché per me 
più di molti e grossi inutili volumi, tolga poi il cielo 
che sieno dannosi, è prezioso quel tenmssimo libro 
che insegna un'arte nuova di provvedere alla fisica 
e morate prosperila de' nostri fratelli (I). Se aveste 
udito in altro di con libera ed energica franchezza 
di parola, alla presenza di ricchi proprietari di vasti 
possedimenti perorarsi la causa de' contadini , e non 
temere di ripetere per gran parte la morale de- 
gradazione a cui in alcuni paesi massimamente si 
veggon ridotti dalla avidità e dal barbaro dispo- 
tismo di padroni, che, tenendoli in conto quasi di giu- 
menti, li nutrono pel lavoro, facendo che il nutrimen- 
to stesso giunga loro talvolta assai sospirato e scar- 
so (2), e sorgere venerabile uomo, venerabile per 

(0 V«6psi il Diario del iHIimo congrcuo, p. 28. 

À 
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altezza ili grado, per public! ministeri con incorrotta in- 
tegrità sostenuti, pelle conferme dovizie n premuove- 
re le arti e l'agricoltura, per esperienza c lungo esercizio 
di virtù, sorgere e modesta niente concludere in queste 
parole. « Noi siueeri ammiratori ed amici della classe 
» campagli itala italiana desidereremmo vederla più col- 
» tirata nello spirito, più assistita nella materia. Per- 
»chè le sole città... debbono godere delle benefiche 
» disposizioni del secolo nostro a educare lo fu nei u Ileana, 
»a soccorrere la vecchiaia? Si alzi qualche uomo se- 

• guatato nelle nostre scieiitilicho annuali tornate a 
» proteggere la causa del patrio coltivatore. Premi di 

■ virtù ai contadini sì pro]>oscro tra noi e sì lodarono; 
» dal concetto si passerà ull'esecuzione, non ne duhi- 

• tianio, e ciò sarà qualche cosa. Ma... due estremi... 

• importano mollo più ; l'uno perchè la virili sì con- 

■ verta in abito, d'onde la perseveranza : l'altro per dar 

• riposo all' animo sull'avvenire quando mancano le 

■ forze per guadagnarsi il pane (1) • ìndi far dono 
all'adunanza, perchè all'adunanza considerato, di uno 
scrino interessantissimo intorno ai mezzi onde rag- 
giungere li due estremi accennati. So aveste pur voi 
ascoltato per avventura le modeste, nobili, dignitose 
parole intorno alle colonie agricole pronunciate, e fra 
molti il contendere generoso di due quanto pronti 
altrettanto eruditi ed accorti dicitori, perorante l'uno 

[i) 1! tnnrhcn! Anlonio Mmirnsa. Veggi» la conrlusione dui 
pte gcvnlù'imo cUseoran che porla a titola " 'Ivi confidino Lucc/irje, 

Luca, tipografia Giani, iBi5. 
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in favore, l'altro in opposizione alle colonie slussu (I). 
o qui descrivere la storia, i vari successi nelle pro- 
vince italiane ed estere attenuti, rintracciare i mezzi 
onde sopperire ni difetti, agevolare per esse lo fioni- 
fiehe dei terreni incolti, accrescere le produzioni, e 
togliere gli sfaccendati all'ozio, all' indigenza, al de- 
litto (2). Se foste intervenuti quel dì elle in pienis- 
sima adunanza, ove i piìi distinti cultori delle iìsiuhu 
e matematiche a quelli delle agronomiche e lecnolo- 
liichi' dìsi-ipline si affratellarono, onde seriamente di- 
scutere qlinl unità di peso e misura meriti andar pre- 
feriti nel vagheggiato pensiero che tutta Italia l'ac- 
colga, ne, guardando ai vantaggi, sin conveniente lo 
arretrarsi spnventnti di fronte alle vecchie abitudini 
popolarij e convenire con voto pressoché unanime , 
nelle diligenti indagini e nelle dotte ed utili conclu- 
sioni dell'Ingegnoso redattore (3) delln memori™ che 
a nome della commissione destinata a quest' uopo dal 
Sesto congresso dettavasi (4). Se di sinceri e vivissimi 
applausi salutando il benemerito uomo che dava tra 
noi il primo eccitamento alle scuole infantili (5), porto 
aveste orecchio all' espressioni e savie e sincero che, 
lui presente, e quinci e quindi sì proclamavano, acciò 
limicela instituzione eminentemente olle classi povere 
vinia^iusii di quo' migliori provvedimenti si rinfran- 

(t) Girali» Mintisi ed i«<. SciiloU. 

(i) Dinio po E . 83. Parole enn !c quali concliiiiilo.do accordava 
Il diversilù de'pireti il tvj:i)c Ficsclii jircijinlc ulctl.1 seiionp. 

(3) V ÌD K * K n«e Cadclir... 

(4) Daria ptg. 





casw the (umano ai popolari bisogni e al perferiona- 
uientn di casa indispensabili, affinchè riesca feconda di 
Wni universali e permanenti, e di reni costumi e di 
operosità nelle dossi in Or in n apportali ice (1). Su in 
breve alcuno di voi stato Tosse presente alle molle e- 
grcRie cosi! rbe si dissero e sul credito agrario e solla 
cor.<lì*i'iiie ik^'li ilaliani seliuVi, e sui u'dsi « sii.'li ulivi, 
esuli' aratro e soli» kiMiricn'imie dei vini, e sulla neces- 
sità dei libri elementari per le arti e di un linguaggio che 
le accomuni, e sui risulta menti che diede la società eno- 
logica, che, mercè de' congressi, erasi istituita ; e veduto 
avesse premier parte alla disputa personaggi per istu- 
di e lunghe esperienze ven era t'issi mi , e che in quel 
consesso il meglio degli studi e delle esperienze loro 
enunciavano, se, torno a ripetere, alcuno di voi avesse 
ciò tutto, e più che non dissi, e visto ed udito; non 
avrebbe certamente concluso che nulla giovano alle 
scienze utili gl'Italiani congressi. Fin qui vi parlai 
degli argomenti d' una sezione soltanto, ma crescereb- 
be oltremodo e il numero e l'importanza, se vi por- 
tassi per poco meco a discorrere di mezzo all' ampie 
sale, in che, diviso, giusta gli studi prediletti, racco- 
glie vasi il fiore dell' italiano sapere, e vi raccoglicssi 
dove la causa si perora degli infermi negli ospitali, 
de' pazzi nelle pie case che li ricovrano (2), dove si 
fanno palesi a' convenuti nuovi stromenti adatti alle 
chirurgiche operazioni (3), si discute sui melodi che 
ciascuno de' più valorosi rinvenne nella propria espe- 



(-) Di™. P . ,53. 
(,)D„n„p. 13 ,. 
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ricnza alla guarigione dogli infunili più opponimi e 

Hè le olire discipline ristettero dal mostrarsi «mi— 
malìssime nel sorreggere le germane de' propri aiuti, e 
quand'anche volessimo salutarle dall'uscio, toglieremmo 
lu chiniicn nell'atto di manifestare a'cultori suoi il nuo- 
vo' preparato, onde cacciare disciolta dal delicato integu- 
mento entro a cui rassodossi e crebbe la pietra, che, tra- 
figgendo de'suoi premili l'esili pareti che la circondano, 
insidia la vita (I) ; vedremmo lo botanica lamcnlorcla 

ignoranza degli l'rlmhi r la sriir^ezzii itegli erbari iti pian- 
te medicinali, onde istruire codesta classe sociale nelle 
pratiche dell' esercizio suo (2), c il Ministro, presidente 
generale, accordarsi noi lamento, e dicendo che il giar- 
dino botanico napoletano difetta ancor d' un Erbario, 
raecmuandare al prof. Tenore presidente della sezione 
che sì per migliorar quello del gabinetto medico, mine 
per la formazione di questo, gli richieda quanto a ciò 
l'uccia iluopo. perchè nella sua carica provvederà a 
tutto e di animo volonteroso (11). Scorgeremmo la zoo- 
logia e te geologiche scienze e le fisiche unitamente 
concorrere ad apprestare quei materiali senza cui uè 
le orti profitterebbero, nè le più grandi scoperte ad 
ugni maniera d' industria, dì commercio, di sociale pro- 
sperità vantaggiose progredì rebber d'un passo, men- 
tre pur le minori a gran rilento trasciiiercbbersi ìn- 



(i) Diario p. <5i. Memoria J, | MT , |„„r. StnCniiiit, Sumptnui 
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nanzi ; sicché a tutta ragione un uomo illustre e del 
bene de' •<• fralcll i ■ ■ non ha guari chiama- 
va: • qusl è quelt' ufficino in cui bulla una caldaia, 
■ si liquefare i, si nm inviliscano, si condensino, si 

• e vaporizzi no le sostanze, in cui si lavorino e si con- 

• gcgnino lepni, indolii e pietre, che dalla fisica e 

• dalla chimica non riceva lume, aiutu, melodi) e'per- 
. fezbnamento? . (1)- E «l'illusil i cultori di 
penetrali de' Miniarci clic alla società deridano allora 
che i principi e le discoperte leggi agli usi si appli- 
chino Hello vita, tulli si must raro" in intesi a quest'uo- 
po, e misero in comune il frutto de propri «indi pinhè 
nell'attrito de'pareri e nel vari» fouderai delle opinio- 
□i che ciascuno portava seco, o la verità dell' altrui 
proposta luminosamente emergesse, o fosse corretta 
là dove abbisognasse. 

i\è le «ridiriili filile scienze e le geofiliche rimaner 
si tollero silenziose, e fu pur bello che in Napoli a' geo- 
grafi ed agli archeologi si dischiudesse prima in ente un 
luogo a particolari adunanze; in quel stililo cioè di tante 
memorie, e per tanti mutamenti, opera degli uomini e 
della natura, fumoso. Inaugurassi adunque la novella se- 
zione, e mentre dottissimi antiquari! le costumanze ri- 
schiararono e la civil condizione di genti che ne han pre- 
ceduto, e sarebbero del nome slesso dimentiche, uve quo' 
pazientissimi ed infaticabili uomini nini le Icnc.ssrr live; 
era pur giocondissima cosa con alcuni, non moki dav- 
vero, italiani viaggiatori ivi accorsi discorrere di mezzo 

(i) Pimironi : Intorno «ili I. B. mot. IMniridi Venali. Vt EE , s i 
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a terre, a mari, a genti poco assai conosciute, e della 
lor bocca udire ci» che videro, ciò elle a 
gli errori de' moderni geografi notarono, 
rebbe d'uopo a perfezionamento della scienza geogra- 
fica, ciò che faranno essi pure, ove andassero lieti del 
volo e delle gravi e perigliose fatiche bene accolte dai 
propri connazionali. Ed oli volessero destiui migliori 
clic le generose parole destassero gì' Italiani ad emu- 
lare la gloria, pressoché spenta per essi, di Cabollo, di 
Marco Polo, del Vespucci e dell' immortale Colombol 
o quella almeno del ftelzoni, del Segato, del Brocchi I 
Ma dopo quello eli' io dissi, ed il moltissimo che mi Tu 
mestieri di omettere, salutando, coin' io feci, dall'uscio 
le aule accoglitrici della scienza e de'suoi più celebrali 
cultori, seguirai a predicare alla scienza inutili gli 
li. ilhni emigrassi, perchè tosto non maturano le pro- 
prie frutta, perchè ritornano sopra Ì ribaditi argomen- 
ti, perchè non ispingono innanzi d'un varco con tutti 
gli sforzi loro la ruota della scienza, perchè escono tal 
fiata colla bocca de' propri membri nelle più strane 
proposizioni, perchè infine l'aulorilà de' maschi studi 
e poderosi non viaggia sì lievemente, sì lievemente 
non imlresi, uè patisce giorni sì brevi, e pili eh' al- 
tro volti agli strepiti, alle feste, 



meglio, san nulla alla disamina delle più ardue scien- 
tifiche proposte, che non di rado iu una medesima 
sezione si accalcano; dirò che la necessità di una 
qualche sapiente riforma sentir si fece dì mezzo a' 
congressi; e verrò qui non a mainerà di giudizio, ma 
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di una mia particolare opinione dichiarando ora ijuali 
concetti m'ahbia intorno alla maggiore utilità loro 
riguardo ai progressi della scienza , riservandomi di 
rispondere appresso alle prcoccennate obbiezioni che 
toccano j. r lì alili iii-gomcnii diri mio discorso.- Crederei 
prim amen te elle l' annuo raccoglimento degli scien- 
ziati da due o tre anni differir si dovesse. Ripo- 
serebbero le citlà accogli! ri ci, ed Ì governi proleggi- 
tori; l'unione più rara addiverrebbe più rispettando, 
il procedere più tranquillo, gli argomenti si rafforze- 
rebbero di studi e di più lunga esperienza , e con 
più sicurezza di sè converrebbero i membri dell' illu- 
stre consesso oliera che potessero andar giuntisi ili 
vedere in parte ridotti all'atto i pensieri e le brame 
espresse nella precedente triennale adunanza. Crede- 
rei per ciascuna sezione si proponessero ]' ultimo dì 
nel solenne e pieno concorso gli argomenti da svol- 
gersi pel congresso futuro, e nel proporli si tenesse 
ragione della provincia in che avesse luogo, degli 
studi che ivi più si coltivano, e dei suoi particolari 
bisogni, tornando pur anco alla proposta dì (molli che 
o montarono di svoglimeli to, o l'ebbero all' importan- 
za loro disformo, o non perfetto ancora noli' ampiez- 
za. Non e nuovo questo mio desiderio, è da mollo e 
da inultissimi ripetuto: si tragga dunque ad ellctto, 
poiché al decoro degl' Italiani congressi ini sembra 



consesso porterebbe seco il proprio argomento ed i 
più generosi scenderebbero dopo Ire anni di maturati 
sludi ed esperienze a metterlo in chiaro. In quel dì, 
tinche .pioli' uno non audasso esaurito, sarebbe tolta 



de. Ciò fatto, ciascun dì del dotto 
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la parola che lunge trasportasse da esso; quindi per 
stmil guisa sbandire!) bersi quelle stranissime diversioni 
cbe non di rado si fanno, ove non eia debito tener 
fede ad un argomento nel numeroso consesso domi- 
natore, e pochi temerari s'impegnerebbero a balbet- 
tare là, dove udissero con profondità di senno e lun- 
ghi Apparecchi discorrere da padroni rispettabili per- 
sonaggi. Ma per ciò ottenere sarebbe A' uopo che i 
rispettatali personaggi non fallissero alla aspeltazion 
de' congressi, e de' pròpri scritti o delle parole alla di- 
lunga meditate li confortassero. Crederei si leggesse 
delle presentate memorie il stinto brevissimo, perchè 
non tngojassero il tempo destinato alla discussione, e 
P un sunto all' nitro lasciasse libero il campo- Vidi 
lettori che non si facevano intendere a quindici dei 
circostanti, altri alla metà appena, logorar le prescritte 
oro fra la noia, gli sbadigli, lo inquietudini del digiu- 
no uditorio ; lettori che in pochi minuti enunciar po- 
tevano il succo della lunga memoria, e lasciare lo 
cura della disamina e della elezione del meglio ai se- 
gretari delle sezioni che lutti esser dovrebbero uo- 
mini discreti, di svegliato ingegno ed integerrimi; 
che se, letto il sunto, richiedesse pur anco il pien 
consesso la lettura di quanto è lungo lo scritto, o la 
presidenza lo giudicasse opportuno, alloro sarebbe 
d'uopo dì farlo: con ciò gli articoli da giornali e le 
vanitose dissertazioni quinci e quindi recitate o rimar- 
rebbero escluse, od, offèrte, sarebbero della condegna 
mercede rimeritate. 

Dopo ciò il Diario, ove si ritenesse P uso di 
stamparlo, ed io lo riterrei certamente, vorrebbe es- 

à» «i 



□igilized by Google 




ser un libro alla dignità «Iti congresso corrispondente. 
Sono glì artìcoli suoi die itali' un capo all' altro nel- 
l'Italia e fuori si spargono pei giornali, che portano 
quindi I" idee della dotta adunanza e ne coslituiscon 
la fama: che s' è triste la redazione, se vuol dir tutto 
anche ì concetti sfuggiti all' inavvertenza o al super- 
bo ciealegghi di alcuni, se da vantaggio lo stampatore 
lo decori degli spropositi suoi, argomentate del cre- 
dito in che codesta lingua della dottrina può tenere 
i propri cultori. Sia pur breve, gli atti che vetrari 
dietro sopperiranno al difetto, ma nella brevità pen- 
sato, preciso, onorevole a quelli di cui si fa interprete: 
in esso ritrovinsi i germi che eccitano la brama dello 
sviluppo, ritrovisi lo sviluppo pur anco, ove una par- 
ticolare utilità lo addimandi. Crederei per ciò vantag- 
giosa la presidenza di due membri per ciascuna se- 
zione, e di due o più dilìgenti correttori alla stampa, 
e, come si togliesse il dispendio ad alcuna festa e si 
ennseerasse a quest' uopo, mi penso ad assai miglior 
uso convertito il dinaro. Feci a voi parje, Gentilissi- 
mi, colla sincerità consueta, dì alcune delle mie per- 
suasioni intorno ad un miglior avviamento degf Ita- 
liani congressi, pigliandole per quel solo che valgono , 
perdonatele come un desiderio che in me nutro, e 
nutrirò sempre ardenlissimo del bene. 

Che se al veder mio non raggiunsero ancora le 
italiane scientifiche adunanze quel per feri on a mento , 
cui forse toccheranno appresso, non è che annoverar 
non possano le proprie glorie nella scienza a vantag- 
gio dei popoli applicata, che è questa In scienza degna 
di sopraslarc a lult' altre. Le istituzioni di henefieen- 
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za e le maniere di publico popolare insegnamento per 
■ulso dei congressi in parecchie città istituite, lo 
società agronumi co-tecnologici) e quinci e quindi fon- 
date, le varie associazioni all'utilità di particolari pac- 
i, di provincic, dell'Italia in generale promosse; la 
jnoscenza varia e grandemente vantaggiosa dei prin- 
ipì e dei metodi che le scienze fisiche, Onorio mi- 
lle, mediche, chirurgiche e le altre insieme risguar- 
ano, ed i perfezionati strumenti, che senza si falle 
dunanze o tardi o mai non si sarebbero conosciuti 
vicenda; le carte geografiche e !e zoologiche, le ilo- 
3, le faune, le statistiche per questo mezzo di molti 
rrori corrette e in molta parte de' loro vani adem- 
piute-, i governi che, tenendo ragione di alcuni voli 
modestamente ivi espressi, li vollero a Icnipo giusto 
n provvide leggi fomiti; se questi ed altri parecchi 
di simil fatta sortir non possono il nome di vantaggi 
Taccia della vera scienza, allora mi fo a chiedere 
anch' io di quali son esse feconde codeste adunanze 
italiane? Notai i difetti, era dovere clic notassi pu- 
re il profitto; serberò, se a voi non disgradi la me- 
desima fedeltà dì proposito in ciò che rimane del mio 
into, trattenendomi per poco intorno al reciproco 
ose ime nto che formano pei congressi gì' illustri 
ianì ed al necessario conforto che traggono gli nni- 
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» gn;ssn dri lumi conduce alla vera lelieilu del popo- 
» It ( I). . Erano codesto Iti gentili parole che il Re di 
Napoli indirizzava ai l' re si ileo lì, affinchè per essi fos- 
sero ai membri tulli comunicale, parole di-Ila scienza 
e de' sudi cultori confortati-lei. e che, partendo «tal - 
l'augusto labbro, se rhornov 
auodavale, HO elio vano tnsii 
nualche raggio di regal luce 
ma del potere non è per lo 



uè . 



io ad elogio di chi pro- 
e «opra il con grosso un 
uè il sostegno e la sti- 

i il minor trionfo (he 



le sciente oppre>s.nii|iisi al truno ai imi-itrcranijii tran- 
quille aniieliu dei popoli o dei governi, C toglieranno 
da sé quei sos|iel1i il' intolleranza e di ili-degnii. di 
che per poco un epoca dehronto le ricoprivi ; ove 

r.ill.i .ii .,.n.i dignit.nk' i [i-jlr si f. IMO appreseli- 

latrici dei bisogni delle ua/ioni e 'Ielle maniere più 
adalle ,i sopperirai, ed ì principi le riconosceranno 
per tali ; è ccrln ehe da simile conoscimento ed asso- 
lia/.iiJUi 1 dmreiuu .ipprcìs.i riprometterci bendici mag- 
giuri. Vè a torto apponeva^ le Imperante Napoli 
no, allorché dice» a il numeroso consesso nella suo ta- 
llii. ile raccolto andar fra gli alici distinto, se di alcuni 
celelirnlissin.i nomi d'Inghilterra, di Germania , di 
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Francia, mass imamente d' Italia, the ivi, ove mi con- 
cediate codesta maniera di esprimermi, le stelle più 
sfulgoranti del bellissimo nostro ciclo accorse erano a 
couceutrare la propria luce. Nè da' più avversi ai 
congressi potrà impugnarsi giammai il vantaggio che 
dalla reciproca conoscenza dei personaggi più illustri 
deriva. 

Uomini pieni del desiderio di vedersi in viso, di 
parlarsi la parola di stima e del vicendevole affetto, 
che scontrati non si sarebbero sul sentiero della vita, 
pei congressi si stringon la mano, si baciano in fron- 
te ed aprono quelle sorgenti di lìbera corrispondenza 
che fecondano le dottrine, allargano il cuore e delle 
gioje più pure e sanie lo alimentano. Ivi allo avvici- 
narsi della persona molte antiche nimistà negli studi 
si rattemprann, poiché meglio dello scritto si fu com- 
prendere la parola, poiché la virtù dell'animo, la in- 
tegrità della vita, il generoso fine proposto sì racco- 
mandano all' avversario steso, e rctideranlo più mite, 
e faranlo appresso persuaso di un' amichevole insi- 
nuazione, anziché bramoso di uno sconcio dilacera- 
mento e crudele. Ivi non di rado le altere vanità 
municipali si arrendono, e parecchi che sé vedeano 
unicamente nella scienza cui davan opera, trovatisi 
di fronte ad ingegni per gran tratto di sé maggiori, 
ed appresa di lor bocca l' ammirabile dottrina, ed ac- 
colti vivi e sonanti gli eletti pensieri, imparano pure 
a bilanciare più rettamente se stessi e, correggendosi 
dell'ingannevole fasto, raddoppiano la fatica, onde 
raggiungere la meta che dappoi si porlo lungamente 
oltre la primiera lor persuasione. Non mi corre alcun 
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dubbio die voi pure, presunti., partecipato avreste del 
mio piacere nello ascoltare ragguardevoli cultori del- 
le agroi io ni iclie, delle meditile, dello botanista] delle 
gcologicbc scienze, e di quante altre si discorsero, 
promettersi a vicenda comunicazioni di lumi, soccor- 
si, piena e volonterosa prestazioue di opera, onde 
provvedere al maggior possibile per lezi on amen lo dei 
particolari lavori. Nò per me, che di sincero e puris- 
simo all'etto amo gì' illustri die delle proprie fatiche 
le scienze onorano e la bolla e classica nostra terra, 
tornarono men care le testimonianze di stima ed am- 
mirazione che dai membri non italiani in piena adu- 
nanza attenuerò parecchi dei uustrì, nell'istante che 
le proprie scoperte, le novelle illustrazioni, gli errori 
correggevano degli stranieri, ribattendo tal fiala con 
rispettosa ma energica eloquenza di ragioni i concetti 
che gli stessi spettabilissimi ospiti manifestavano, e 
ne stettero a prova in ispecia! guisa il .Hitler mayer, 
il Weber, il Ituch, ]' Ovven , lo Schrader, il Foer- 
ster, il Volz, nei quali non pertanto le molteplici co- 
gnizioni pari si mostrarono alla mitezza dell'animo, 
ed alla gentilezza delie parole ; tuttavia mi sto gran- 
demente a cuore che riportino alla lor patria, che 
non minore alla cortesia dell' accoglimento trovarono 
fra gl'Italiani il sapere, e mantengano vivo l'antico 
onoro di queslo suolo, a cui toccarono eguali le ce- 
lebrità alle sventure ; d' onde nacque la pianta che 
per quantunque da succedentisi dominatori percossa, 
pure maturò ai dominatori medesimi che la percuo- 
te a no le fruita dello incivilimento. 

Dopo ciò mi rimarrebbe a parlarvi delie privale 
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conversazioni, de' circoli, delle sale aperte ad accogli- 
mento pei pranzi e per le unioni serali. Poteano di 
sìmil guisa gì' illustri che apprendevano allora a co- 
noscersi prolungare ì propri discorsi, compiere le di- 
scussioni iiiriiiiiincinit'. stringere ]iiìi l'orli fili imiinlie- 

voli nodi, e confortarsi ne' propri studi. Che se mi 
chiedeste: quale migliore ordinamento addimandassi 
dai congressi a questo riguardo; risponderei che la 
soverchia folla degli accorrenti, anziché dar lustro, o 
ingombra ed intenebra, che quindi farebbero mestieri 
disamine piò diligenti nelle amiiiUsiniii. poiché il lar- 
gheggiare di generosità con certuni clic non la me- 
nimi! (- un >>ITiiii>Ii rt i iniL'Iiori r un «in rsn* « •'«- 
pilo dei congressi. E un ollcndere i migliori, che ac- 
comunati a parecchi indegni dell'onore a cui furono 
assunti, hanno in disgrado dì essere chiamati del me- 
desimo nome, mentre sospettano che del ridicolo che 
ben st meritano costoro vengano traili a parte pur 
essi, e quindi, ove d'avvantaggio si aprisse il varco 
ul precipitarsi dagli impudenti, si ritrarrebbero in Tac- 
cia loro i piìi dotti. E un operare a scapito dei con- 
gressi, poiché per nulla amorosi della scienza, cui ap- 
pena conoscono in viso, uè le sezioni frequentano, né 
le do! le adunanze; portano invece quinci e quindi in 
giro la storditezza, la vanii», l'inutile cicalcggio non 
dì rado volto ad infamare quel consesso medesimo, 
nel cui grembo, non già perchè si mostrassero itnnie- 
ritevoli ed ingrati, furono accetti. Per essi massima- 
mente soverchia il numero; sicché ol vedere le cifre 
clie rappresentano la moltiplicata dottrina e gl'italia- 
ni e gli stranieri inarcati le ciglia; gioverà adunque 




appresso ritenere che Don sia titolo bastevole per l' am- 
missione l' aver solo appartenuto ad un precedente 
congresso; e scemamelo di coloro che ne per amore, 
nè per dottrina, né per sapienti istituzioni, né per la 
vita ol bene della societade operoso hanno alcun di- 
ritto alla publico stima, né alcuna persuasione si pro- 
cacciarono alla parola. Non vorrei però tornasse odio- 
sa codesta provvidenza e si volgesse in argomento di 
irritazione; que' prudenti che la sentono necessaria, 
e son forniti del senno e dell'autorità per applicamela 
giustamente, lo facciano. Così, disgombrate in parte di 
un affluire inquieto, ondoso, slipantcsi le sale delle 
serotìne conversazioni, potrebbero assumere quell' at- 
teggiamento lieto e raccolto, che meglio assai del vo- 
lubile e strepitoso alla dignitii e profitto della scienza 
e al decoro converrebbe dei suoi cultori. 

Se le mie parole state fossero ardimentose, e di- 
rei magistrali di troppo, voi del mite animo vostro 
moderatele, Gentilissimi. Non intesi offendere persona 
che sia. non dettare cattedratici giudi», non imporre 
precetti; e come lo potrei io, meritevole forse per 
gran parte delle accennale condanne? Espressi un mio 
sentimento, e in faccia di voi die sempre perdonaste 
alla sincerità mia. lo espressi intero, com'egli nacque 
dentro di ine, e vi assicuro che eccitamento al suo 
nascere e manifestarsi altro uun fu che un desiderio 
vivissimo di maggior gb>ri;i che ne venisse ad una 
istituzione sì onorevole per l' Italia e per la società 
vantaggiosa. Del resto, onde in ciò pure mettervi in- 
nanzi tutto l'animo mio, dirovvi che io pure portai 
meco da quel cielo ridente, e da que' lietissimi giorni 
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e preziose per quanto durerammi la vita, uè delle pa- 
role e proferte oltremodo cortesi del Devincenzi, del 
Mancini, del Canterelli, del Manu/zi, del Grimaldi, del 
Maestri, del Tnrtini, del Po-Agostino, del Trova, del 
Mazzarosa oblieronuni giammai. Le loro conversazioni 
mi furono scuola, conforto la benignità dimostratami, 
la bcnevoglienza tesoro. 

Ma clic vi parlo di ine, quanti uomini insigni non 
avranno stretto relazioni tra loro, quante da Firn capo 
all' altro dell' Italia scientifiche ed amorevoli corrispon- 
denze! e di questo, non lo impugnano i più nemici, ne 
sia grado ai congressi. Che so por essi di sì gran vita 
allargasi II cuore degli studiosi, non è da tenersi in non 
cale quel sollievo che apprestano a' disagi molti ed alla 
solitudine abituale dei giorni loro. 

Non ignoro le feste, ì sollazzi, i pranzi, i serali 
trattenimenti essere argomento primo d' accusa coni 
gì' italiani congrossi. Lascio l' argomento nel vigor si 
per quanto sta in me adoprerommi a far si che mai 
parola non venga a travisare i fatti; bramerei però che 
i fatti rimanessero dalla parola chiariti, e posti non 
già per interessi e particolur prevenzione nello falla- 
ce, sibbenc nella giusta lor luce. Non impugno, e co- 
me impugnarlo? che molti de' convenuti] e sortita 
hanno il nome e la tessera di scienziati, si abbando- 
nino a spettacoli, a feste, e ad ogni maniera di diver- 
timento a tale che per essi l'ultimo dei pensieri quel- 
lo sìa della scienza, non mi sfugge che negli apparec- 
chi di siffatti allettamenti i dispendi cittadini sono 




gravissimi, massime allora clic il lusso nelle guide, il 
lusso nelle medaglie, il lusso in Lulle altre (Km osi ra- 
zioni di ospitale accoglienza si associ. Ed è questo 
tratto generoso delie citta aecoglitricì, cui nullameno 
vorrei temperato in parie, acciò non avesse a pesare 
di troppo, ed, cccilando In reciproca emulazione, a 
crescere in guisa da rendere i congressi un' imposta, 
e farneli per questo sbandire dalle ritta minori. Hi 
permettano codesto avvedimento quei cortesissimi 
ciiladini che abbondarono per ogni maniera di splen- 
didezza nello accogliere gl'illustri ospiti loro; non è 
mio costume, e di chi Io sarebbe mai? guiderdonare 
le sollecitudini più delicate d' ingratitudine e di rim- 
provero: aeceimo un ostacolo in clic potrebbe rompe- 
re il lungo sussistere dei congressi, ed eglino pure, 
se li amano e trovino giusto il mio pensiero, faranno 
eco alla mia parola. 

Ritornando poì dalla digressione alle feste, ag- 
giungerò che non tutti egualmente vi accorrono, e 
che di quel mudo che dal vasto sapere di alcuni non 
si può pel generale concliiudere, così nenneo pel ge- 
nerale dal contìnuo svagamento dì parecchi eonclude- 
rassi. Che se veduto aveste nel Napoletano congresso 
il lìore degli accorrenti con viva brama intervenire 
ad alcuna delle feste clic lor si diedero, no certo che 
per voi vullo non si sarebbe ad accusa il lido profit- 
tar che ne fecero. Li avreste l'orsi 1 condannati in quel 
dì che su reale piroscafo, mentre spirava la brezza 
dei primi albori, sciolsero pel fosforeggi ante mare Par- 
tenopeo, e dalle chete onde mirarono il roseo sorgere 
dell' aurora e dietro essa il limpidissimo ed incaute— 
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volc del Sole, che, togliendo grado grader il colore 
allo fiamma dell' eruttante Vesuvio, cui, celato ancora 
alla vista de! viaggiatori dardeggiala ilei propri l'ag- 
gi, e, dispogliandolo dt'lln terribile Iure. kisiiav;i pur 
cinto di tetra zona di fumo? che, passata oltre Ca[iii, 
e sai mata a fleti uosa niente Sorrento, patria e rifugio 
all' infelice Torquato, visitarono la grotta meraviglio- 
sa, ove a chi su fragile barchette entri pel tenue foro 
ampio vano dischìudesi e vede l'acqua azzurra, az- 
zurra l'aria; lu soprastante vòlta azzurrissima? che 
risalendo il naviglio approdarono olle sponde Pestane 
ed ivi da numeroso corteggio di pescherecci schiffetti 
paviglionati, vestili a gioia, aventi a guida più grosso 
legno portatore di musicali cimr crii, schifici ti afl'rct- 
tiiittidi pei- ]' umirc di giiigncre i primi, furono accolli 
e traiti alla riva, doye i carri a buoi triuofalmeato 
addobbali valsero perla salita, poscia i cocchi a ca- 
valli per muovere in giro alla visila delle maestose 
mine? Per la deserta ed ineguale campagna si diffu- 
sero hi traccia delle indigene piante i botanici, degli 
insetti e de' nicchi propri di quel luogo i zoologi; io 
me iie stelli pensoso e muto a contemplare quegli 
avanzi monumentali di popolazioni che furono, ed ebbi 
quel giorno tra' più deliziosi del viver mio (i). 

Li avreste condannali in quel di che in folla ac- 
corsero alla sventurata Pompei, ed i templi, e le abi- 
ti J In nu.jta, cerar odio altre arrogatile lurlt, in eb( atconc la 
Kcjalt Muniliccma e Cittadino ad offrire od una giù, ai! un qualche 
(Irli;.!,.™ Ir.itltiiiim.ila r.-li <><|»[i su, li rtilirrn lunari la <|llciii!i'lr>.u 
più Hfhtru.a ni i rifinirli pi: delirati, ni i |i[ii r;.^iij rilevali prno- 
na 66 i r-oieggiarono neh" usare on i|iialclie fivoie. 
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lazioni, ed il foro, e le vie popolarono in guisa da 
lasciarle credere quasi, che le pareti non ha molti lu- 
stri stenebrate dall' enorme ingombro dell' eruttato la- 
pillo e discoperto all' a nientissimo sole, lo pareti de- 
serte dn tanti secoli e silenziose dovessero appresso 
risponderò alla voce di abitatori novelli! Dopo l'in- 
fausto sovverti mento certo non vi Tu giorno che quelle - 
contrade di si numeroso stuolo fervessero, che tanti 
sguardi indagatori sopra di se richiamassero, che tanti 
testimoni al dissotterrarsi do' propri monumenti van- 
tar potessero. Era 61 quello uno svagamento e una 

ne dei falli, ed una festa dei più sublimi c profitte- 
voli coliceli! feconda. Chi di voi, che mi porgete ascol- 
to, benché di soverchia protratto pup sì eorlese, non 
iuvidia alla fortuna di si bel giorno, e non vorrebbe 
averne goduto con meco? Li avreste condannati in quel 
di in che unitisi in beli' accordo e a drappelli, e cun- 
for tali tisi a vicenda de' propri lumi, giusta la scienza 
che coltivavano, l'osilipo discorrevano, e Pozzuoli, c 
la Villa Ciceroniana, e le sponde del lago Lucrino, e 
Cuoia, e I. iteruo. e itaja, e le Carceri di Nerone, e 
il Mare-morto, e i Campi Elisi, e Alisene, e quanti 
sono altri siti in quella non ampia estensione di ter- 
ritorio per bellezza mirabili, illustri por vetusti avan- 
zi, per istorici»! memorie celebrai issimi e per natu- 
rali mutamenti prodigiosi? LÌ avreste condannati allora 
che l'arduo dosso montarono del Vesuvio, e sopra 
il romitaggio la strada a più grossi traini dischiu- 
sa, e il loco alle metooniki-iihi: ossurvazionì inaugu- 
ravano del proprio nome ? i\è mancò un grande pen- 

k m 



Digitizod &/ Google 



— 33 — 

siero, il sommo Ira tutti, clic tenesse luogo di festa, 
e i comuni pensieri riconcentrasse: la Religione dei 
sepolcri don ti nutrice, sotto hi maestosi! lìgura emt" 
matica, e di mezzo al funerei! retinto, alla presenza 
del He, ile' Ministri, de' .suoi sudditi, degli innumere- 
voli accorsi discoperta. Tacquero tutti sotto il peso di 
quell'idea e dolce, ilnh-c scendeva n]l' anima la parola 
di quel Sacerdoti.' eh' c;Miu il più solenne avvenimen- 
to onde far intendere la sua voce i; In ^Tiindezza 
delle Cristiane speranze (1). Se a codesta maniera 
di svagamenti e di leste parteciperanno i cultori della 
vera scienza, se le promuoveranno eolla presenza lo- 
ro, ditemi li condannereste? Ridane lutti che non han 
cuore né senno, il dilette anch' in In condanno, e udi- 
ste (joine siiiii:;^-e. ìj l i j :l -cui iunniln, -incera la mia 

medesimo se per lini indiretti, o per adulare ad una 

plein; the insilila, pigliassi il dileggiare siii'denieaiiientc 
gì' Italiani congressi, e non encomiassi, richiamando- 
mi a Napuli col peusiere, un Re che gencroiiiinenlr 
priiliìjrjje, afi'cttuiisamcnle parla, ospitai men te largheg- 
gia, i Ministri, i £g^ÀL Rappresentanti, il fiore della 
uoliiltà e della sc^m^Hic lo iniitauo, ed ogni cura 
più solicello e del icalali nero [mente profondono; un 
.si gran pupulo, per costume e per indole assai diver- 
so, che a 11 il hi Irne «e rispelta. 

d) La Siaiua i (olgmfe, c bdliuimo lavnro dell' Anodini. 
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